
Alla ricerca del Santo Graal 

 

 
Il Graal sarebbe il calice che raccolse, ai piedi della Croce, il Sangue di Cristo morente. La leggenda del Graal ha 

accompagnato per due millenni i sogni di esoteristi, le congetture di appassionati di quell’occulto che vaga ai 

limiti della religiosità. Voi non ci crederete ma moltissime persone hanno cercato e continuano a cercare il calice 

che raccolse il sangue di Cristo. E non sempre chi lo cerca è così pio come si potrebbe supporre, il Graal, l’hanno 

cercato anche i nazisti. Non tutti sono Cristiani, tra coloro che cercano il Graal, sicuramente molti lo cercano 

convinti che un tale reperto archeologico porti in sé un potere immenso, conferendolo poi al suo possessore, una 

specie di lampada di aladino, all’ennesima potenza.  

 

I presunti possessori del Graal sono stati, nel corso dei secoli, i Catari, i Templari, i Rosacroce, i Massoni ecc. ecc. 

La solita lista dalla quale si ottiene solo confusione conoscitiva ma dalla quale ottengono molti soldi scrittori di 

ogni genere, da Umberto Eco a Dan Brown. 

 

Allora, per la gioia di tutti i cercatori, esoteristi, maghi, e chi più ne ha più ne metta, per la vostra gioia, adesso vi 

sveleremo dove si trova il Graal.  

 

In ogni paese, in ogni città c’è una Croce vivente. Si chiama Altare. Lo potete trovare in ogni Chiesa. Lì sopra, ad 

ogni celebrazione eucaristica, ad ogni messa, si realizza il Santo Graal. Alla luce del sole, senza tanti esoterismi. Il 

mistero della Transustansazione. Con buona pace degli amici protestanti. Non è più vino ma è Sangue di Cristo, 

non è più pane ma è Corpo di Cristo. Il Calice siamo noi, che ai piedi dell’Altare, la Croce vivente, raccogliamo 

dentro di noi il Sangue e il Corpo di Cristo. 

 

Gli sforzi degli esoteristi della domenica, di cui parlavo sopra, producono fior di bambate, e tuttavia c’è una 

bufala che pare avere discreta fortuna negli ultimi tempi. Bufala che vado a raccontarvi. Il calice contente il 

Graal, sarebbe niente meno che la Maddalena, sposa di Cristo alle nozza di Cana, e madre dei figli di Cristo. 

Sarebbe la Maddalena il Graal, in quanto calice vivente depositaria del sangue di Cristo, cioè madre dei figli di 

Cristo, contenitore della discendenza del sangue reale di Cristo. 

 

Guardate che non scherzo, c’è chi cerca questi discendenti in Francia, in una insalata mista storica di Templari, 

Catari, Rosacroce e Massoni  e chi più ne ha più ne metta.  Fulgido esempio di massima stupidità e iperbolica 

ottusità. C'è un'unica donna che è stata calice di Dio: Maria Santissima, la Madonna. Non la Maddalena. La 

Madonna ha veramente contenuto Dio, dentro di sé. Ed è assurdo cercare discendenze e pronipoti di questo 

calice.  La Madonna ha potuto tenere Dio, solo perché sempre Vergine ed Immacolata Concezione. Caratteri 

unici per predilezione e Grazia Divina. Caratteri non comuni ad altri, nemmeno alla Maddalena. Anche il Figlio 

di Dio non poteva che essere unico; l'unicità è il numero di Dio, non il molteplice.  E forse l'unica duplicità 

possibile per Dio era la realizzazione della Generazione Padre - Figlio.  Non c'è spazio per altri figli, non c'è 

spazio per un'altra donna oltre la Madonna, come si arguisce cabalisticamente dal Tetragramma JHVH, dove la 

J rappresenta Dio, la V Gesù e la H l'unica vocale, cioè l'unica donna, Maria Santissima. 

 

Cercare la discendenza di Gesù significa non aver capito niente del sacrificio di Cristo. Senza la morte sacrificale 

di Cristo, si sarebbe svuotato di Senso il vero Calice contenente il Graal, cioè l'Incarnazione, laddove 

l'Incarnazione è il calice che è stato realizzato per contenere la Passione, la Morte e la Resurrezione, e questi 

ultimi sublimi misteri sono in realtà il vero Sangue contenuto nel calice. L'Incarnazione è il calice, la Passione, la 

Morte e la Resurrezione sono il Sangue.  

 

E l'Incarnazione si è realizzata dentro la Madonna perché, per mirabile disegno divino, Lei, Maria Santissima, è 

stata preservata dal peccato per Immacolata Concezione e conservata sempre vergine.  Il calice contenente il 

Graal, la Madonna, doveva essere un Vaso chiuso, come lo sono, secondo la leggenda, i vasi per la fabbricazione 

della pietra filosofale. Un Vaso chiuso, prima e dopo l'incarnazione, sempre Vergine appunto. Per questo la 

Madonna schiaccia sotto il calcagno Satana; su di Lei il male non ha potere.  

 

E poi, cercare discendenti di Cristo è stupido per un altro motivo. Procreare, avere discendenti vale per noi che 

siamo mortali, lo facciamo per cercare di sopravvivere alla morte. Ma Gesù, in quanto Dio, che bisogno aveva di 

fare figli? Se avesse voluto vivere in eterno qui sulla terra, avrebbe potuto farlo comodamente senza alcuno 

sforzo; avrebbe vissuto in eterno beatamente. Ma senza di noi. Lui sarebbe stato immortale, qui da noi, lasciando 

mortali noi. Ma ha scelto di morire qui da noi, per rendere noi immortali, dopo, con Lui.  Dio vince e fa vincere 

tutti noi riscattandoci, solo perché è morto fra noi rinunciando a tutto. Anche ad avere una moglie e dei figli. 

Castità e Verginità sono requisiti per la generazione divina. Dio genera con la Verginità. L'uomo con la 

sessualità.  



 

Chi non capisce il divino, plasma un Dio ad immagine dell'uomo. E si inventa pronipoti di Cristo.  

 

Il calice divino, il Graal, è il Modo Divino: la castità, la rinuncia, l'obbedienza. Calice Divino è la Madonna 

quando dice  "Sì" all'incarnazione.  Calice Divino è Gesù quando dice " Sia fatta la tua volontà " al Padre.  

Calici siamo noi quando diciamo "sì" a Dio. Chi cerca altri calici non ha capito. 

 

Gesù è il Graal. E Gesù è la pietra filosofale. Si diceva che nell'ultima fase dell'Opera Alchemica, la 

Moltiplicazione, la Pietra Filosofale trasmutasse tutti i metalli vili in Oro. Questa fase è appunto la 

transustansazione Eucaristica, dove i milioni di Ostie Consacrate diventano un unico corpo mistico di Cristo, la 

Chiesa.  Ed ecco svelata anche la pietra filosofale. L'Oro è Dio, il piombo è il male e la natura contaminata. La 

grande Opera Filosofale è l'Incarnazione, la Passione, La Morte e la Resurrezione di Cristo e la nostra 

conseguente Redenzione.  La Pietra Filosofale è il corpo di Cristo, l'Eucaristia.  Nel contatto con il corpo di 

Cristo, nella Comunione con Lui abbiamo la possibilità di guadagnare la vita eterna, l'immortalità. Quella che 

cercavano gli Alchimisti.  

 

E' Dio che si è fatto come noi per farci come Lui.  Per chi ancora non ha capito tutto questo, non rimane che 

iscriversi a qualche circolo esoterico o consolarsi con Harry Potter.  

 

 


